ALLEGATO D
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	UNITA’ FORMATIVA N.1
TITOLO:   LA SINDROME DELLO SPETTRO AUTISTICO:

DALLA DIAGNOSI ALL’INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE 

	COMPETENZE DI SISTEMA: INCLUSIONE E DISABILITA’


	COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA :  METODOLOGIE E DIDATTICHE INCLUSIVE


	AMBITO SPECIFICO

· FORMAZIONE SPECIFICA SULLA SINDROME DELLO SPETTRO AUTISTICO, FINALIZZATA ALLA CONOSCENZA DI STRUMENTI E STRATEGIE DIDATTICHE CON PARTICOLARE RIGUARDO AL METODO COMPORTAMENTALE(ABA)

	AMBITO TRASVERSALE

· PROMOZIONE DELLA QUALITA’ DEI PROCESSI DI INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE


	DESCRIZIONE 
La presente proposta scaturisce dalla rilevazione di un bisogno attuale di formazione espresso dai docenti di ogni ordine e grado di istruzione a fronte della diffusione crescente di questo tipo di disturbi, ma soprattutto dalla consapevolezza della necessità di interventi sempre più precoci e continuativi. Le linee guida del Ministero della Salute, “Il trattamento dei disturbi dello spettro autistico nei bambini e negli adolescenti”, pubblicate nel 2011 e aggiornate nel 2015, presentano le dimensioni quantitative di un quadro complesso e in evoluzione. L’autismo non sembra presentare prevalenze geografiche e/o etniche, in quanto è stato descritto in tutte le popolazioni del mondo, di ogni razza o ambiente sociale; presenta, viceversa, una prevalenza di sesso, in quanto colpisce i maschi in misura da 3 a 4 volte superiore rispetto alle femmine, una differenza che aumenta ancora di più se si esaminano i quadri di sindrome di Asperger, una delle forme dei disturbi dello spettro autistico. L’attuale stato dell’arte evidenzia come l’intervento in ambito scolastico, a partire dalla Scuola dell’Infanzia, richieda profili professionali sempre più qualificati, disposti a raccogliere le sfide poste da una dimensione dell’essere particolarmente complessa quale quella della persona che presenta disturbi dello spettro autistico. 
In particolare, a scuola diventa sempre più necessario gestire particolari aspetti che, pur presentandosi con una grande variabilità, è possibile rilevare nei bambini e negli adolescenti con disturbi dello spettro autistico, come il ritardo cognitivo, presente in oltre il 50%, la compromissione dell'interazione sociale e delle potenzialità di comunicazione, la presenza di anomalie nell'espressione verbale e di problematiche comportamentali anche gravi.
I contenuti che con questa Unità formativa si intendono approfondire sono:
1- I codici diagnostici secondo L’ICD10 e L’ICF

· Disturbo autistico a disturbo di Rhett

· Disturbo disintegrativo della fanciullezza

· Disturbo di Asperger

· Disturbo generalizzato dello sviluppo non altrimenti specifico

2- Le cause e i trattamenti

· Le varie teorie psicodinamiche e organiche

· I trattamenti: le psicoterapie, interventi cognitivo-comportamentali

3- Metodologie di intervento educativo: i principi di base dell’Analisi Comportamentale Applicata(ABA)
· La misurazione del comportamento a scuola
· Gli antecedenti

· Le Conseguenze del comportamento
4- L’integrazione scolastica

· Strutturazione dell’ambiente
· Preparazione del gruppo classe

5- Progettazione degli interventi educativi e didattici

· Strategie di lavoro

· Il progetto inclusivo nella realtà classe

	OBIETTIVI: 

L’Unità Formativa “LA SINDROME DELLO SPETTRO AUTISTICO: DALLA DIAGNOSI ALL’INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE” intende offrire uno specifico percorso di formazione sui disturbi dello spettro autistico al fine di incrementarne il livello di conoscenza, nonché fornire un ulteriore supporto ai docenti chiamati a confrontarsi con una sfida che coinvolge diversi ambiti, dall’accoglienza all’apprendimento, dalla socializzazione ai problemi di comportamento. 
In particolare, all’interno di un percorso mirato a fornire ulteriori elementi di conoscenza riguardo a indicatori e caratteristiche tipiche delle problematiche correlate all’autismo, si intende soprattutto mirare ad analizzare quei fattori di contesto, ambientali e relazionali, che intralciano o facilitano la presa in carico delle situazioni riflettendo sui risvolti emotivi e relazionali che investono l’adulto in situazione.

Si intendono, pertanto, perseguire i seguenti obiettivi:
-diffondere la cultura sull’autismo
-offrire ai corsisti un arricchimento in termini di conoscenza dei “Disturbi dello spettro autistico”;
-promuovere l’acquisizione di tecniche e strategie da utilizzare nei contesti reali per creare processi di inclusione scolastica e sociale in grado di migliorare la qualità della vita di bambini e ragazzi affetti da Disturbi dello Spettro Autistico;
-creare buone prassi;
-implementare il processo inclusivo posto in essere da ciascuna delle scuole in rete.
L’intero percorso formativo  è strutturato in:

· Momenti di lezione teorica, necessari a fornire elementi di conoscenza della problematica dello spettro autistico, storia diagnostica, epidemiologia, cause e comportamenti tipici;

· Analisi e discussione di casi, volti a inquadrare le problematiche connesse allo spettro autistico e le manifestazioni tipiche;

· Discussione di strategie didattiche, di accorgimenti metodologici, di modelli di intervento efficaci, con particolare approfondimento dell’Analisi Comportamentale Applicata;

· Prova sul campo delle buone prassi e verifica.


	DESTINATARI: 

· 30 Docenti curricolari e di sostegno delle scuole Infanzia / Primaria in Rete

	COMPETENZE ATTESE:

La proposta di formazione intende sviluppare un percorso operativo finalizzato a sostenere lo sviluppo di una cultura dell’inclusione e della responsabilità sociale all’interno delle comunità scolastiche e prevede lo sviluppo di competenze relativamente a:

- qualità dell’insegnamento 

-partecipazione scolastica

 -formazione professionale
In particolare le competenze attese si possono riferire ai seguenti indicatori:

1) rafforzare la capacità di ogni scuola di analizzare il proprio grado di inclusività;
2) mettere a punto strategie di intervento mirate a qualificare i processi di inclusione in atto attraverso modalità di coinvolgimento attivo dei singoli e a vantaggio della comunità;

3) sviluppare sistemi e strumenti di gestione dei processi di inclusione basati sull’evidenza scientifica, con particolare riferimento al fenomeno complesso dell’autismo, al fine di creare un ponte tra la conoscenza scientifica del disturbo e la pratica educativa a scuola, rendendo accessibile in termini educativo-didattici e metodologici quanto emerso dalla ricerca su autismo e intervento educativo negli ultimi anni, con l’obiettivo di tradurre le informazioni scientifiche in strumenti operativi concreti, in un’ottica di didattica inclusiva.

	ARTICOLAZIONE DELL’UNITA’ FORMATIVA 
	DURATA

	Attività in presenza: lezioni frontali
	10 ORE

	Attività in presenza: attività laboratoriali
	6 ORE

	Attività on-line
	6 ORE

	Attività di studio, documentazione e lavoro on line  individuale
	5 ORE

	 Restituzione/rendicontazione 
	3 ORE

	
	TOT. 30

	Formatori previsti: 1 esperto esterno

	Sede di svolgimento del modulo formativo: 
I.C. G.B. NICOLOSI
	Direttore del corso: D.S. Giuseppa Morsellino

	Modalità di iscrizione all’unità formativa: secondo il vigente Regolamento della rete di Ambito 7(Piattaforma SOFIA). Così come indicato  nell’Accordo di rete, grazie alla realizzazione di N. 2 edizioni sarà garantita la partecipazione di 8(otto)  docenti per ciascun Circolo Didattico e ciascuna Scuola Secondaria di II grado, e di 10(dieci) docenti per ogni Istituto Comprensivo all’interno della micro-rete intra-ambito.

	Periodo di svolgimento dei moduli formativi:  aa..ss. 2017/18 – 2018/19

	Numero docenti destinatari della formazione: 
fino ad un massimo di  30 docenti in servizio nelle seguenti scuole (Infanzia e Primaria) della micro-rete così distribuiti:
- I.C. G.B. Nicolosi (3 docenti)
- C.D.  “Lombardo Radice” di Paternò (8 docenti)
- C.D.  “Giovanni XXIII)”di Paternò (8 docenti)
- III C.D. di Paternò (8 docenti)
- I.C. Don Milani di Paternò (3 docenti)


	Crediti formativi: 1

	Numero edizioni: 1


	UNITA’ FORMATIVA  N.2
TITOLO:   LA SINDROME DELLO SPETTRO AUTISTICO:

DALLA DIAGNOSI ALL’INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE 

	COMPETENZE DI SISTEMA: INCLUSIONE E DISABILITA’



	COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA :  METODOLOGIE E DIDATTICHE INCLUSIVE


	AMBITO SPECIFICO

· FORMAZIONE SPECIFICA SULLA SINDROME DELLO SPETTRO AUTISTICO, FINALIZZATA ALLA CONOSCENZA DI STRUMENTI E STRATEGIE DIDATTICHE CON PARTICOLARE RIGUARDO AL METODO COMPORTAMENTALE(ABA)

	AMBITO TRASVERSALE

· PROMOZIONE DELLA QUALITA’ DEI PROCESSI DI INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE



	DESCRIZIONE 

La presente proposta scaturisce dalla rilevazione di un bisogno attuale di formazione espresso dai docenti di ogni ordine e grado di istruzione a fronte della diffusione crescente di questo tipo di disturbi, ma soprattutto dalla consapevolezza della necessità di interventi sempre più precoci e continuativi. Le linee guida del Ministero della Salute, “Il trattamento dei disturbi dello spettro autistico nei bambini e negli adolescenti”, pubblicate nel 2011 e aggiornate nel 2015, presentano le dimensioni quantitative di un quadro complesso e in evoluzione. L’autismo non sembra presentare prevalenze geografiche e/o etniche, in quanto è stato descritto in tutte le popolazioni del mondo, di ogni razza o ambiente sociale; presenta, viceversa, una prevalenza di sesso, in quanto colpisce i maschi in misura da 3 a 4 volte superiore rispetto alle femmine, una differenza che aumenta ancora di più se si esaminano i quadri di sindrome di Asperger, una delle forme dei disturbi dello spettro autistico. L’attuale stato dell’arte evidenzia come l’intervento in ambito scolastico, a partire dalla Scuola dell’Infanzia, richieda profili professionali sempre più qualificati, disposti a raccogliere le sfide poste da una dimensione dell’essere particolarmente complessa quale quella della persona che presenta disturbi dello spettro autistico. 
In particolare, a scuola diventa sempre più necessario gestire particolari aspetti che, pur presentandosi con una grande variabilità, è possibile rilevare nei bambini e negli adolescenti con disturbi dello spettro autistico, come il ritardo cognitivo, presente in oltre il 50%, la compromissione dell'interazione sociale e delle potenzialità di comunicazione, la presenza di anomalie nell'espressione verbale e di problematiche comportamentali anche gravi.
I contenuti che con questa Unità formativa si intendono approfondire sono:

6- I codici diagnostici secondo L’ICD10 e L’ICF

· Disturbo autistico a disturbo di Rhett

· Disturbo disintegrativo della fanciullezza

· Disturbo di Asperger

· Disturbo generalizzato dello sviluppo non altrimenti specifico

7- Le cause e i trattamenti

· Le varie teorie psicodinamiche e organiche

· I trattamenti: le psicoterapie, interventi cognitivo-comportamentali

8- Metodologie di intervento educativo: i principi di base dell’Analisi Comportamentale Applicata(ABA)
· La misurazione del comportamento a scuola

· Gli antecedenti

· Le Conseguenze del comportamento
9- L’integrazione scolastica

· Strutturazione dell’ambiente
· Preparazione del gruppo classe

10- Progettazione degli interventi educativi e didattici

· Strategie di lavoro

· Il progetto inclusivo nella realtà classe

	OBIETTIVI: 

L’Unità Formativa “LA SINDROME DELLO SPETTRO AUTISTICO: DALLA DIAGNOSI ALL’INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE” intende offrire uno specifico percorso di formazione sui disturbi dello spettro autistico al fine di incrementarne il livello di conoscenza, nonché fornire un ulteriore supporto ai docenti chiamati a confrontarsi con una sfida che coinvolge diversi ambiti, dall’accoglienza all’apprendimento, dalla socializzazione ai problemi di comportamento. 

In particolare, all’interno di un percorso mirato a fornire ulteriori elementi di conoscenza riguardo a indicatori e caratteristiche tipiche delle problematiche correlate all’autismo, si intende soprattutto mirare ad analizzare quei fattori di contesto, ambientali e relazionali, che intralciano o facilitano la presa in carico delle situazioni riflettendo sui risvolti emotivi e relazionali che investono l’adulto in situazione.

Si intendono, pertanto, perseguire i seguenti obiettivi:
-diffondere la cultura sull’autismo
-offrire ai corsisti un arricchimento in termini di conoscenza dei “Disturbi dello spettro autistico”;

-promuovere l’acquisizione di tecniche e strategie da utilizzare nei contesti reali per creare processi di inclusione scolastica e sociale in grado di migliorare la qualità della vita di bambini e ragazzi affetti da Disturbi dello Spettro Autistico;
-creare buone prassi;
-implementare il processo inclusivo posto in essere da ciascuna delle scuole in rete.
L’intero percorso formativo  è strutturato in:

· Momenti di lezione teorica, necessari a fornire elementi di conoscenza della problematica dello spettro autistico, storia diagnostica, epidemiologia, cause e comportamenti tipici;

· Analisi e discussione di casi, volti a inquadrare le problematiche connesse allo spettro autistico e le manifestazioni tipiche;

· Discussione di strategie didattiche, di accorgimenti metodologici, di modelli di intervento efficaci, con particolare approfondimento dell’Analisi Comportamentale Applicata;

· Prova sul campo delle buone prassi e verifica.



	DESTINATARI: 

· 30 Docenti curricolari e di sostegno delle scuole secondarie di I e II grado in Rete

	COMPETENZE ATTESE:

La proposta di formazione intende sviluppare un percorso operativo finalizzato a sostenere lo sviluppo di una cultura dell’inclusione e della responsabilità sociale all’interno delle comunità scolastiche e prevede lo sviluppo di competenze relativamente a:

- qualità dell’insegnamento 

-partecipazione scolastica

 -formazione professionale
In particolare le competenze attese si possono riferire ai seguenti indicatori:

1) rafforzare la capacità di ogni scuola di analizzare il proprio grado di inclusività;
2) mettere a punto strategie di intervento mirate a qualificare i processi di inclusione in atto attraverso modalità di coinvolgimento attivo dei singoli e a vantaggio della comunità;

3) sviluppare sistemi e strumenti di gestione dei processi di inclusione basati sull’evidenza scientifica, con particolare riferimento al fenomeno complesso dell’autismo, al fine di creare un ponte tra la conoscenza scientifica del disturbo e la pratica educativa a scuola, rendendo accessibile in termini educativo-didattici e metodologici quanto emerso dalla ricerca su autismo e intervento educativo negli ultimi anni, con l’obiettivo di tradurre le informazioni scientifiche in strumenti operativi concreti, in un’ottica di didattica inclusiva.

	ARTICOLAZIONE DELL’UNITA’ FORMATIVA 
	DURATA

	Attività in presenza: lezioni frontali
	10 ORE

	Attività in presenza: attività laboratoriali
	6 ORE

	Attività on-line
	6 ORE

	Attività di studio, documentazione e lavoro on line  individuale
	5 ORE

	 Restituzione/rendicontazione 
	3 ORE

	
	TOT. 30

	Formatori previsti: 1 esperto esterno

	Sede di svolgimento del modulo formativo: 

I.C. G.B. NICOLOSI
	Direttore del corso: D.S. Giuseppa Morsellino

	Modalità di iscrizione all’unità formativa: secondo il vigente Regolamento della rete di Ambito 7(Piattaforma SOFIA). Così come indicato  nell’Accordo di rete, grazie alla realizzazione di N. 2 edizioni sarà garantita la partecipazione di 8(otto)  docenti per ciascun Circolo Didattico e ciascuna Scuola Secondaria di II grado, e di 10(dieci) docenti (3 di scuola Primaria e 7 di scuola secondaria di I grado)per ogni Istituto Comprensivo all’interno della micro-rete intra-ambito.

	Periodo di svolgimento dei moduli formativi:  aa..ss. 2017/18 – 2018/19

	Numero docenti destinatari della formazione: 

fino ad un massimo di  30 docenti in servizio nelle scuole secondarie di I e II grado della micro-rete così distribuiti:
-I.C. G.B. Nicolosi di Paternò (n. 7 docenti)
-I.C. Don Milani di Paternò (n. 7 docenti)
-I.T.E G.Russo di Paternò (n. 8 docenti)

-I.I.S. “M. Rapisardi” di Paternò (n. 8 docenti)

	Crediti formativi: 1

	Numero edizioni: 1
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